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PAG. 6 l'Unità IL TERREMOTO NEL SUD Sabato 29 novembre 1980 

Ancora aiuti 
e soccorsi 
Sottoscritti 

160 miliardi 
Gli operai del Gran Sasso hanno man­
dato i loro villaggi - Spedite finora 
397 roulottes - Partiti nuovi volontari 
ROMA — Continua in tutta 
Italia la generosa gara di soli­
darietà a favore dei terremo­
tati. C'è chi ha fatto un primo 
bilancio di quello che fino ad 
ora è stato sottoscritto: 160 mi­
liardi. Ma è un conto destinato 
ad essere superato presto e 
largamente: le sottoscrizioni 
non sono chiuse e altre se ne 
aprono ovunque, anche all'e­
stero. La cifra di 160 miliar­
di riguarda le centinaia di 
raccolte di fondi aperte, gli 
stanziamenti degli enti locali, 
delle associazioni culturali, 
delle imprese e degli istituti 
di credito. 

Questa cifra non compren-

L'ambasciata 
nella RFT 

non sa 
fare i conti 

COLONIA — Nessuno sa 
esattamente quanti siano 
i lavoratori emigrati nella 
RFT provenienti dalle zo­
ne terremotate. Le stime 
più attendibili parlano di 
circa 80.000. E nessuno sa 
quanti emigrati lucani e 
campani, che vivono in 
Germania Federale si so­
no in questi giorni preci­
pitati verso la loro regio­
ne d'origine per poter fi­
nalmente avere notizie dei 
propri familiari e parenti. 

A tutt'oggi l'ambasciata 
d'Italia a Bonn conosce sol­
tanto il numero (2.967) del­
le e credenziali rilasciate >, 
cioè dei certificati consola­
ri.di cui gli emigrati devo-

• no munirsi per poter usu-
! fruire delle apposite age-
^ volazloni di viaggio. Ma si 

tratta di dati che si fer­
mano a mercoledì 26. 
«Aspettiamo che i consola­
ti ci aggiornino », dicono 
all'ambasciata. 

E davvero non si riesca 
a vedere una causa ogget-

j tlva per queste, difficolta 
! nelle comunicazioni Inter* 
; rie alla réte .dèli* ridire 
• rappresentanze dlplomàtl.-
' co-consolari, visto che par 
; fortuna qui in Germania 
: Il terremoto non c'è sta* 

to e I telefoni e le tele* 
• scriventi continuano a fun-
: stonare con la solita perfe* 
• zlone tedesca. 

Ecce la vera tragedia 
• che stanno vivendo qui le 
. comunità italiane: la man­

canza di un efficiente si-
• «tema di informazione da 

parte delle nostre rappre­
sentanze ufficiali, cui solo 
in parte può sopperire la 
esemplare sensibilità della 
redazione italiana di Radio 
Colonia, presso l'ente ra­
diofonico tedesco WDR. 
che In queste terribili gior­
nate sta dando il massi­
mo del suo Impegno, rea­
lizzando anche delle tra­
smissioni fuori program­
ma. 

de naturalmente il valore del­
le sottoscrizioni «in natura» 
— vestiti, viveri, mezzi tec­
nici, medicine, volontariato — 
che gli organismi pubblici e 
privati stanno organizzando e 
inviando nel mezzogiorno. Ci 
sono poi da aggiungere i circa 
250 miliardi che saranno ri­
cavati dalle 4 ore di salario 
che tutti i lavoratori destine­
ranno alle popolazioni colpite 
dal terremoto aderendo al­
l'appello dei sindacati confe­
derali. 

Ma questa delle sottoscri­
zioni, evidentemente, non è che 
una parte del grande capito-
Io della solidarietà. La gara 
di generosità è senza sosta. 
Per dare una casa subito ai 
superstiti di San Mango sui 
Calore oggi gli operai del can­
tieri del Gran Sasso portano 
i loro villaggi: strutture in le­
gno costruite , per sfidare 1 
freddi dell'inverno in monta­
gna. A Biella un privato ha 
acquistato tre roulottes e poi 
ha telefonato alla Federazione 
comunista: «Le affido a voi 
per inviarle alle popolazioni 
terremotate del Sud ». Com­
plessivamente le roulottes 
messe a disposizione fino ad 
oggi da privati e da enti as­
sommano a 397 e ne sono sta­
te offerte altre 465. \ 

Molti sono 1 volontari che 
partono per andare a dare il 
loro contributo di lavoro, di­
rettamente, sul posto del di­
sastro. A quanto risulta alla 
Prefettura di Roma " sarebbe­
ro già partite 839 persone tra 
cui 241 tra medici e infermie­
ri. Molti si rivolgono all'Arici: 
giovani studenti ma anche 
operai, tecnici, medici. Infer­
mieri. completamente auto-
sufficienti sia per quel che ri­
guarda i mezzi di trasporto, 
sia. come viveri e strumenti 
di lavoro. 

Alla Lega delle Cooperative 
continuano ad.-arrivare sia ri­
chieste, sfa\ offerte dì aluti. ' 
Il 'comitato sta organizzando 
con le altre^ centrali ̂ coopera­
tive e con là "Federazióne sin­
dacale, l'invio di tutti gli aiuti 
di cooperative,. consorzi e 
aziende aderenti alla Leea. SI 
moltinlicano Intanto anche le 
iniziative delle Regioni e de-
rii enti locali. Rappresentanti 
delle Regioni hanno m pro­
gramma un Incontro con 11 
commissario Zamberletti per 
coordinare sii Interventi. 

Forte l'imnegno dell'UDI 
soprattutto verso l'Infanzia: 
l'istituto IPAI di Mercogiiano 
e in grado di offrire ospitali­
tà a 100 bambini. Il numero 
telefonico dell'UDI ad Avelli­
no è 0825/617584. Il ccp del­
l'UDI nazionale reca U nume* 
ro 16600 -. Banca popolare del­
l'Alto Lazio (Udi-pro terre­
motati *80»). 

I sindacati: 
« » 

per quattromila 
ROMA - I manifesti e le foto della sala che funge da 
centro operativo del sindacato parlano del Mezzogiorno qua! 
è nella realtà e delle lotte che propugnano un cambiamento 
profondo. « Anche il terremoto è un banco di prova per 
la nostra politica ». dice Aldo Giunti, a conclusione della 
conferenza stampa con la quale la segreteria CGIL. l**** 
UTL ba fatto, ieri pomeriggio, il punto delle iniziative <n 
soccorso dopo l'incontro di Napoli con ZamberlettL . . 

Si è concordato di far fronte «direttamente» al Wsop» 
di un riparo per le migliaia di senzatetto e subito d si è 
messi al lavoro, coinvolgendo i delegati delle fabbriche inte­
ressate, Così è stato possibile annunciare che un intero vil­
laggio prefabbricato, composto da 4 mila posti letto e compte-
tamente autosufficiente (era destinato a Bandar Abbas. in 
Iran), sarà subito messo a disposizione grazie a un intesa 
tra sindacato e Italimpianti. ; ; . . " 

Ecco come il sindacato dimostra di non essere — » na so­
stenuto Mario Colombo - un « vagone ^1 convoglio Zam­
berletti». Anzi proprio al commissario di governo JL?«!2~ 
cato ha denunciato ritardi, confusione, intralci ™ J ^ a t £ | -

Per il sindacato non esistono «logiche formalistiche», so­
no stati i lavoratori a chiedere che il loro « ^ ^ J ^ ! ! ™ 
finanziario sia gestito in prima persona. Ciò ™"*Jfm"^-
pero, sostituirsi o sovrapporsi all'opera delle strutture nop-
bliche. bensì organizzare e controllare perché il soccorso 
sia errv*ce e *"cb* visnHrp p f ^ A 1P i«^-'«^ni ^m-rìn-^n. 

«Aiuti, quindi, ma anche presenza politica», ha soste­
nuto Marianetti. Il sindacato guarda già alla n j^™T n , < T 
all'immenso lavoro per dare alle pooolazionl rtnJttD™**T™: 
adeguate e un assetto produttivo che riscatti le corwlirionl 
di miseria e di abbandono di questa terra. E già ™"**™*: 
zare il sindacato (« sia pure sotto una tenda ») " f V J * ^ 
terremotati significa costruire un pezzo di vita "*?**?*•• 
Di fronte a questo compito non c'è spazio per la polemica. 
anche se c'è chi (dentro e fuori del sindacato) tenta di ali­
mentarla. «Contano 1 fatti», dice Giunti riferendosi jdle 
voci di contrasti tra Federazione unitaria e FLM. Lo ripete 
la segreteria dei metalmeccanici: «Non esiste alcuna con­
traddi/ione — e tantomeno alcuni contranposHone — con 
l'iniziativa- dflla Federazione unitaria ». E uno del fotti e 
proprio il villaggio prefabbricato. TI problema vero è di evi­
tare dispersioni. . . „ A _ 
• Conclusa la conferenza stamna. si toma al lavoro, ora 
H sono le linee telefoniche dirette per ogni gruppo di lavoro 
del centro operativo. Questi i numeri: 05/ 497951497952 per 
il coordinamento generale: 470473 - 4741R33 per le pratiche di 
previdenza e di assistenza 497953 per la retpid'acquisto e di 
consegna di tutto il materiale occorrente 497954 per il lavoro 
volontario. 

_ . ._ p. C-

t : 

o il terremoto s 
(Dalla prima pagina) \ ; 

gliendo una proposta che era 
stata fatta dal segretario del­
la FGCI Fumagalli, che ver­
rà fatto un dossier completo 
delle denunce di tutte queste 
responsabilità. Ma un altro 
dossier andrà fatto per dire 
l'enorme lavoro che hanno sa­
puto svolgere qui le organiz­
zazioni comuniste e quelle sin­
dacali, del ruolo decisivo di 
tante regioni: da quelle di si­
nistra ad altre (come la Ca­
labria e la Puglia) che so­
no intervenute tempestivamen­
te in torme generose e intel­
ligenti. 

Berlinguer ha poi illustra­
to i punti — riferiti in se­
guito a Zamberletti durante 
l'incontro che il segretario del 
PCI ha avuto con il commis­
sario straordinario in serata 
- e le proposte del PCI per 
l'immediato e per il breve pe­
riodo. Il tema, che fin d'ora 
poniamo, della ricostruzione, 
ci collega, ha quindi detto, a 
quello della questione meridio­
nale. Il terremoto in queste 
zone rappresenta una svolta. 
uno spartiacque per il Mezzo­
giorno e le prospettive del 
suo sviluppo. Occorrerà un 
grande sforzo finanziario, oc­
correrà una grande capacità 
di progettazione, di guida po­
litica. Si porrà quindi con for­
za il problema della gestio­
ne — per quanto riguarda le 
regioni e anche a livello na­
zionale — di questo grande 
intervento che è necessario. 
Abbiamo detto che in queste 
ore. finché dura questa emer­
genza, non poniamo il proble-

. ; • ' * . . - - . • • ' - . , . , 

ma delle dimissioni del gover­
no, ma è certo che a fare 
quello che occorrerà fare non 
potrà essere questo governo. 
né altri simili a quello attua­
le o quelli che lo hanno pre­
ceduto. 

Noi —- ha concluso Berlin­
guer — fin dall'inizio abbia­
mo lavorato in questa emer­
genza in collaborazione con le 
autorità, e continueremo a far­
lo, ma senza identificarci con 
alcun organo di intervento 
pubblico. La nostra resta una 
collaborazione ben distinta. 
quella che ci ha permesso di 
non cessare mai — mentre 
concretamente lavoravamo e 
con l'autorità che da ciò d 
derivava — di denunciare re­
sponsabilità. colpe gravi, in­
tralci. E questo continueremo 
a fare, organizzando alla te­
sta delle masse una lotta te­
nace contro le inerzie, le spe­
culazioni. contro le gravi di­
storsioni che già emergono. 

Ecco uno dei temi che sono 
venuti alla luce con molta 
chiarezza in molti interventi: 
il controllo, la vigilanza con­
tro la speculazione che già 
spunta. Che senso ha per 
esempio — ha detto Giorda­
no. della CGIL del Nocerino* 
Sarnese — vedere un camor­
rista noto come Tommaso No-
cera. detto « Tempesta > alla 
testa di un comitato di terre­
motati? E Nicchia, segretario 
della Federazione di Salerno, 
ha detto che per effetto della 
caotica organizzazione dello 
smistamento degli aiuti già si 
sono avuti episodi di « guerra 
fra poveri » cioè anche assal­
ti a camion fatti passare, so-

una svolta 
stare e ripartire dà alcuni 
centri senza che alcunché fos­
se stato distribuito. Occorrerà 
pensare a che questi camion 
siano vigilati dalla forza pub­
blica e dall'esercito. 

Ma ciò che ha più impres­
sionato nell'insieme degù in­
terventi è stata la fotografia 
dell'enormità del danno e. in­
sieme, il peso che hanno avu­
to gli aiuti venuti sin dalle 
prime ore dalle organizzazioni 
dei lavoratori, dal PCI, dalla 
FGCI. dalle regioni centrali 
e settentrionali (e anche meri­
dionali. come abbiamo visto). 
. Bassolino, segretario regio­

nale della Campania e Ranie­
ri, segretario della Basilica­
ta, hanno fatto toccare con 
mano la portata di ciò che 
è avvenuto. Saranno molte 
migliaia in più di quanto fi­
nora si è creduto i morti, alla . 
conta finale. E i senza tetto. 
fra le due regioni, supereran­
no di molto il mezzo milione. 
Siamo in pieno nella fase del­
l'emergenza, ma problemi e-
normi si delineano per il fu­
turo. E' in queste ore. ha 
detto il sindaco di Napoli, 
Valenzi. che si decide un lun­
go futuro per queste popola­
zioni. A Napoli stessa del 
resto, a parte la tragedia del 
palazzo crollato e dei suoi. 
morti, c'è ora l'incubo dei 
senza tetto che saranno al­
meno 40 mila e che vanno 
ad aggiungersi ai 10 mila già 
esistenti. E' ; l'osso più con­
sumato del Mezzogiorno che 
si è spezzato, dice Ranieri. 
E parla di Potenza e di Bai-
vano — la « capitale * della 
speculazione ; e lo sperduto 

paese di montagna — come 
segni emblematici della delit- : 

. tuosa politica seguita in que­
sti 30 anni che ha reso fra­
gile, tanto più fragile del dovu­
to, il territorio esposto alla 
feroce furia del terremoto. 

Non possiamo certo riferire 
qui i dati, gli squarci della -
tragedia rivelati in tutti gli 
interventi e d'altro canto i 
giornali in questi giorni sono 
pieni delle cifre della morte, 
della distruzione, della dispe­
razione. •• : • . 

Ma'sono le vere montagne 
rappresentate dai problemi del 
futuro che rendevano più te­
sa. angosciata l'assemblea di 
ieri mattina. In primo luogo 
i problemi dell'immediato. \ 
Guai se ora calasse — insie­
me a uno sfiduciato abban- ,-

'dono di speranza concreta da 
parte delle popolazioni colpite. 
— una sorta di indifferenza., 
come un «ora tutto finalmente 
funziona ». una frase che già 
aleggia . fra : certe autorità. 
Niente va bene,. hanno detto 
Nissia. D'Ambrosio segretario 
d'Avellino e il peggio — un » 
« peggio > diverso ma non me­
no temibile della morte — de-. 
ve ancora venire. Intanto il ' 
problema dei morti che giac­
ciono — uomini insieme a 
animali — sotto le macerie. 

' In cinque dei dieci comuni " 
avellinesi distrutti (50 semi- \ 

. distrùtti), nessuno ha ancora ] 
toccato le macerie. Il perìco- ' 
lo di epidemie è grandissimo. 
E ' occorrono • ora interventi 
« mirati » con precisione, 

^squadre attrezzate, servizi 
multivalenti. Ed ecco qui il 
prezioso contributo dei grup­

pi venuti da altre regioni e 
della FGCI che hanno fissa-. 
to i loro campi base nelle 
zone del terremoto. 

Ne hanno parlato Petrosel-
11 sindaco di Roma (e Roma 
ha individuato una zona spe--

cifica dove opererà un cen-. 
tro di coordinamento con l'as­
sessore Vetere), e Quagl iotti 
di Torino. Mazzetti di Bolo­
gna, Pollini della Regione To­
scana. 
' C'è poi da pensare a un 
tetto. Bassolino. Ranieri, e 
tutti gli altri hanno posto con 
forza il problema. H maltem­
po che infuria da ieri, la neve 
vicina, minacciano altre cen­
tinaia di vite, soprattutto di -
bambini e di vecchi. Servono-
intanto le tende (ce ne sono 
ancora poche) ma — anche 
qui — accompagnate da stu­
fe. cucine, bombole. E ser- > 
vono roulottes, conteiners, va­
goni ferroviari (a Napoli già: 

due navi -ospitano seicento 
persone). Occorrerà poi pen­
sare in tempo e con grandi • 
garanzie di controllo ai pre­
fabbricati (Rossetti, segreta­
rio regionale del PCI del Friu­
li. ha raccontato l'esperienza ' 
fatta In quella regione). Bi­
sognerà organizzare ' rapida­
mente ' controlli tecnici per 
vedere quali case, pur lesio­
nate, possano essere ancora 
abitate e subito usate. E in-: 

fine bisognerà provvedere al­
la sistemazione in alberghi, 
seconde case da contrattare 
con ì proprietari, complessi 
turistici, magari da requisire 
se sarà necessario. 

Parallela all'ombra rappre­

sentata da questo enorme 
complesso problema, un'altra 
ombra avanza: quella di un 
massiccio, magari silenzioso 
ma inesorabile, esodo di mas­
sa. Già sottilmente è comin­
ciato e rappresenta una mi­
naccia gravissima. Bassolino 

; ha detto che se questo avve-
' rìisse. si assisterebbe ad un 

irreversibile accentuarsi dello 
squilibrio già ' esistente, tra 
mega-città v (Napoli. Roma) e 
zone interne abbandonate, 

Anche Quàgliotti e Petrosel-
li hanno lanciato un grido di 
allarme: vogliamo vedere Ro­
ma o Torino di nuovo Inve­
stite dalle antiche ondate di 
immigrati? Vogliamo rifare 
le baracche alla periferia? 
'Con carattere provvisorio si 

porrà anche fl problema del 
trasferimento di famiglie, o 
di bambini e anziani, in al­
tre regioni. In altre città, sia 

: pure le più vicine possibili. 
; Gli accenti sono stati qui mol­

to allarmati. La compagna 
Veglia, " della commissione 
femminile nazionale. Mendu-

; ni dell'ARCI. Fumagalli. Ge-
: remicca hanno posto il pro-
I blema dicendo che bisogna 
, agire con grande delicatezza. 
; con attento rispetto culturale 
; di' queste popolazioni, sempre 
; con il consenso degli intéres-
' sati e non operando per de-
• cisioni di vertice e genera­

lizzate (« Può èsserci un bam­
bino che è ormai solo e che 
è mèglio portare via "di qui e 
un altro che magari ha qui 
un legame affettivo che non 
va lacerato »). E occorre la­
vorare subito per la costru­

zione di centri sociali, di scuo­
le provvisorie: anche cosi, ri­
creando un minimo di tessu­
to. si rida speranza, si fa na­
scere qualche fiducia nel fu­
turo. I giovani della FGCI. 
a turno, intendono mobilitar­
si per restare qui fino all'e­
state almeno e lavorare, cosi 
faranno le compagne di tutta 
Italia e del resto tutti i grup­
pi qui arrivati, intendono re­
stare per un periodo non 
breve. <.. .'•.'•: 

Il compagno Pio La Torre 
ha dato anche alcune indica­
zioni concrete, come quella 
relativa alla creazione di co­
mitati per. ogni paese, doma­
ni per ogni tendopoli, unitari, 
in grado di sostenere e con­
trollare l'azione dei comuni e 
dei sindaci. I comuni sono 
un caposaldo importante del­
l'azione futura e immediata: 
occorrerà lavorare subito per 
ricostruire un punto «muni­
cipio » visibile ovunque ; nei 
paesi, nelle tendopoli, nelle 
città. E naturalmente i comu­
nisti ricostruiranno sedi prov­
visorie del partito là , dove 
non esistano più. 

Del resto in > queste «zone, 
i comunisti li hanno visti ar­
rivare in soccorso in molti 
casi per primi: i toscani era­
no qui. ha raccontato Pollini, 
già lunedi mattina: la prima 
acqua da bere i terremotati 
di Lioni l'hanno avuta . dai 
bolognesi. Questo è appunto 
l'intellettuale collettivo, oggi. 
anche il «tecnico» collettivo; 
cioè un partito che dimostra 
di sapere governare anche 
nella tragedia. ' 

La conferenza stampa del compagno Berlinguer a Salerno 
(Dalla prima pagina) 

strategìa. E' una proposta di 
cambiamento nel governo. E" 
evidente che là nostra propo­
sta generale resta incentrata 
sulla collaborazione delle 
grandi forze popolari, delle 
masse popolari comuniste, so* 
cialiste e cattoliche. La no­
stra non è la proposta di un 
governo laico, ma di un gover' 
no nuovo, che abbia la sua 
forza promotrice nel PCI e 
nel quale siano rappresentati 
anche partiti laici e — perché 
no?:;—, isettori p^àpèftled 
avanzati e personalità della 
DÙ. onèsta e non xomp?omes-
sà.Càjì ùlì scandali »...".'"".' • -

Nel caso di un nuovo go­
verno — ha chiesto Giovanni 
Russo del.tCarriere della Se­
ra»— pensate che debba pre­
siederlo un comunista? <Non 
siamo ancora arrivati — ha 
risposto Berlinguer — ad esa­
minare questo punto: la que­
stione della composizione del 
governo e della sua presiden­
za. Né abbiamo chiesto, per 
ora, l'apertura immediata di 
una crisi governativa, perché 
sarebbe sbagliato determinare 
in questo momento un vuoto 
totale. Pur ritenendo che sia 

' per gli scandali, sia per i 
colpevoli ritardi e l'inerzia nei 
soccorsi, vuoto di governo ci 
sia e ci siano anche respon­
sabilità non solo dei Prefet­
ti, ma polìtiche, degli organi 
centrali dello Stato. Chi è U 
responsabile? ti ministro de­
gli interni? altri ministri o 
sottosegretari? l'intero gover­
no?*. • ' " .' 

Potrebbe essere allora un 
socialista — insisto Russo — 
il nuovo presidente del con­
siglio? « Quello che è certo — 
dice netto Berlinguer — è che 
in ogni caso non deve essere 
un democristiano e che 3 PCI 
deve essere la forza di mas­
sima garanzia del nuovo go­
verno ». 

Si ritorna sulle questioni del 
terremoto, con SttncheUi dei 
« Messaggero », che chiede un 
giudizio sulla mancata appli­
cazione deUa legge sulle ca­
lamità naturali e sul sistema 
inesistente di difesa civile. 
«Vi sono chiarissime respon­
sabilità dei governi che dopo 
a Belire e dopo il Friuli non 
hanno saputo provvedere a do­
tare l'Italia — che pure è un 
territorio esposto in più pun­
ti — di un efficace sistema 
dì pronto mferrento. Oltre a 
ciò — sottolinea Berlntower — 
8 terremoto evidenzia tutti gli 
erróri verso H Mezzogiorno. 
che i comunisti hanno combat­
tuto per anni. E* cemtfo chia­
ro quanto è costato, ad esem­
pio. rabbanéono delle zone 
interne e Vassalto détta spe­
culazione edilizia nei grandi 
centri e nelle stesse zone in­
terne: ri è visto come ri sono 
sbriciolate soprattutto le ca­
se costruite negli anni della 
speculazione edilizia selvag­
gia*. 

Valentino Parlato, del « Ma­
nifesto*. riconosce che il do­
cumento deUa direzione comu­
niste, t noni di ordinaria am­
ministrazione ». A questo pun­
to — chiede — il PCI i meno 
persuaso détta solidarietà na­
zionale? «Due — per Berlin­
guer — sono i punti di scolto: 
diciatto chiaramente che la 
DC. avendo ormai dimostrato 
ài non essere in gradò di gui­
dare un'azione di risanamen­
to morale e di rinnovamento 
detta società e dettò Stato. 
non i in grado più di dirigere 
U governo del Paese. La fun­
zione dirigente spetta — quin-
éH — al PCI In quanto secon­
do partito italiano, leale alla 
Coitituziaue, fona che — dal-

f opposizione — ha dato prova 
di non essere compromessa 
con gli scandali. Ci rivòlgia­
mo—ha aggiunto Berlinguer 
— a tutte le forze democrati­
che, e in primo luogo al PSl, 
perché sia formato un gover* 
no diverso. E ci rivolgiamo 
anche a quanti non sono d'ac­
cordo con questa ipotesi per­
ché consentono a questo go­
verno di formarsi ». 

Insomma — dice Miriam Ma­
fai di t Repubblica * — esclu­
dete tutta la DC? € Attenzione 
— risponde U segretario comu­
nista —• una còsa * dirè.cbme 
facciamo', che TalKl'nòniptik 
in grado di assicurare là guida 
del Paese. Altra còsa è esclu­
dere un rapporto con la parte 
detta DC che eia capace di e-
sprimere posizioni avanzate e 
persone onèste. Il documento 
della direzione sostiene infatti 
(e qui Berlinguer lo cita al­
la lettera) che c'è bisogno di 
un governo che € esprima e 
raccolga le energie migliori 
delta democrazia italiana, uo­
mini capaci ed onesti di vari 
partiti e anche al di fuori di 
essi». : 

Ma per questo — obietta E-
manuele Imperiali de <H 
Mattino» — non sono neces­
sarie nuove elezioni? e non 
si torna sulla proposta dell'al­
ternativa di sinistra? « No — 
dice Berlinguer — non pensia­
mo -he siano indispensabili le 
elezioni Anzi '• provocare • U 
que.-to scioglimento anticipato 
dette Camere sarebbe un fatto 
molto grave e metterebbe in 
discussione lo stesso futuro 
della Repubblica. Ci sono sta­
te grandi svolte politiche, che 
si sono realizzate senza nuove 
elezioni, in Italia e all'estero. 
La differenza tra l'alternativa 
democratica, che propongono i 
comunisti, e l'alternativa di si­
nistra è evidente. L'alternati­
va democratica —> conclude 
Berlinguer — è una prospetti- \ 
va di governo anche con chi 
non i di sinistra e tuttavia è 
fedéle atta Costituzione repub­
blicana. E per questa alterna­
tiva l comunisti lavoreranno». 

Ancora vivi 
(Dalla prima pagina) 

No. per il momento nessun ca­
so di malattia. Ma quanto po­
trà durare?». 

I vivi aspettano, spesso in­
vano; e VinutUt pietà degli 
amici talora si fa forte dell'a­
nonimato che ormai riveste la 
morte. <Mio figlio Alfredo è 
ancora là, sotto queUe case —• 
et dice un uomo avvolto t» 
una coperta — e nessuno sca­
va per trovarlo*. E invece 
Alfredo è già stato trovato: 
morto. Nessuno ha osato dir­
glielo. Ora è netta fossa co­
mune. 

I, vivi partono. Chi può se 
ne va; se ne va chi non può 
resistere al freddo delle not­
ti, chi ha un parente o un 
amico lontano dall'trpinia, lon­
tano dotta speranza di una 
rinascita che le dossi diri­
genti del paese hanno fatto di 
tutto per rendere aleatoria, 
effimera. *Vn giorno — dice 
U. sindaco — anche noi dovre­
mo tornare a contarci ». Quan­
ti saranno rimasti? 

E di rivi se ne trovano an­
cora anche sotto le macerie. 
Ieri mattina ne hanno estratti 
tre aWospedale. E ancora ol­
le 11JB «n vigne del fuoco ha 
udito provenire da sotto un so­
laio crollato un flebile lamen­
to. Era una donna anziana. Al­
le 15.45 anche lei è stata 
estratta dotte macerie dotte 

e C è anche mio Marito]— ha 
detto con un filo di voce — ma 
non lo sento più lamentarsi da 
un po' ». Qmnti sono, allora, 
quelli che avrebbero. potuto 
essere salvati pr|ma? 

Ci dirigiamo verso Lumi. Qui 
U blocco lo si può superare 
soltanto a piedi, sempre sot­
to la piòggia. Scendiamo ver­
so il campo sportivo, attraver­
sando immagini ormai orren­
damente consuete: macerie, 
gènte infreddolita, tende fra­
dice, la buca di raccolta dei 
cadaveri che costeggia gran 
parte del viale che' porta ài 
cimitèro; E Ipoi O cimitero cori' 
le ùltime tombe somàspitedé 
una piccola croce/ gualche fi*. 
re macerato dotta pioggia. Pia 
in là, sparse, tè-fosse comuni. 

Al campò, in una dette ten­
de , dell'ospedale milttor« in­
contriamo Antonio Milano. Or­
mai, quaggiù,- tutti lo chiama­
no «Tonino il miracolato*. 
Ha undici anni è lo hanno ti­
rato fuori dalle macerie nel 
pomeriggio di mercoledì, più 
di sessanta ore dopo U terre­
moto. Praticamente illeso. Si 
sta scaldando vicino alla stu­
fa e risponde con uno sguar­
do ad ogni soldato che, pas­
sando, lo coccola dicendo: 
• Bravo Tonino, tu si che sei 
un uomo ». 

Tonino parla pochissimo. So­
lo qualche monosillabo e qua!-. 
che sorriso imbarazzato. « Che 
cosa farai da grande — gli 
chiedono —. Fai l'ingegnere, 
dai retta, cosi costruirai dette 
case che non crollano». An­
che a noi risponde appena: 
sì, no o con un sorriso. È suo 
padre, operaio emigrato a Bru­
xelles, a raccontarci la storia. 
Tonino era a casa con la zia, 
lo ZÌO ed U cugino. Viveva con 
loro da quando lui e la ma­
dre erano andati a lavorare 
in Belgio. • ; . 

*Che cosa facevi. Tonino, 
quando è arrivato U terremo­
to? » E lui alza le spalle, si 
vergogna a rispondere. Stava 
facendo la lotta col cugino Al­
fonso di sei anni e la zia lo 
rimproverava. Poi tutto è co­
minciato a tremare; la zia ha 
afferralo Alfonso, lo zio è cor­
so al piano di sopra a pren­
dere la figlia più piccola e 
Tonino i rimasto lì. ricino la 
porta del tinèllo. Lo ha salva­
to un'architrave caduta di tra­
verso. Era a terra, disteso, 
con la maniglia détta porta 
che gli premeva sullo stoma­
co ma, d»e«. e sema fargli 
troppo mele». Sentiva, vici­
nissima, la voce detta zia che 
gli diceva: •Stai bene Tonino, 
stai bene?». 

E tu. Tonino, cosa dicevi al­
la zia? *Le raccontavo détte 
cose», risponde. Fino alTul-
timo. lungo sessanta lunghissi­
me ore lui « ha raccontato del­
le cose». Fino a quando la 
pala meccanica che si stava 
avvicinando e che minacciava 
di maciullarlo improvvisamen­
te ha finito U gasolio. Così 
hanno potuto sentire le sue 
grida e dopo ore di scavo a 
mano, liberarlo. La zia l'han­
no estratta poco dopo: morta 
da tempo. E così Alfonso. Io 
zio e la cuginetta. 

« Dai retta Tonino — gli ri­
pete un soldato — da grande 
fai Tingegnere. Cori larari 
contro i terremoti*. 

DC isolata 
(Dalla prima pagina) 

to di mtnmgm dW fm a mimi 
•na peiitkm»: mnm pwhiea 
eh* miemm tgH mnmbn rum-
pmueeru, me che H MM> uee" 
lite lw TMpfmM> • acnives. in 
certi momenti, irrito. Altri* 
MMMÌ, cito C«M MrtWto stato 

il « preambolo »? Ma ciò che 
più scolta, agli occhi di Pic­
coli. e che il PCI abbia fin* 
ciato « un appello a estrania­
re — afferma — il nostro par-

_ tito che è nella, logica di Una 
totale sconfitta delta demo­
crazia italiana». 
' Ecco il punto. Si rinnova 
la pretesa arrogante di identi­
ficare la DC con la stessa de-
mòeruia, fino al punto che 
l'ipolesi della perdita delle 
leve del governo e del sotto* 
gorento da parte del potentati 
dello Scudo crocialo è vista in 
nMJtoenàrlif di sciagura naxic» 
fiale. -L'esperienia^:ita propri? 
•-^dimostrare foppfoì.to'.'rSòIla 
•torta di questa rìvendicasio-

•ne del potere per il potere, 
Piccoli - ha anche duramente. 
rimbrottato Pertinl — sia pu-. 
re scruta nominarlo— invitan­
dolo a « non perdere i nervi * 
e - a Ì tenere ' in ' debito eónto 
il patto che lo lega alle htitn* 
lioni; altrimenti — sostiene 
il segretario democristiano — 
il pòpolo sarebbe destinato a 
finire e vittime dèlia demago­
gia e di nuovi tiranni ». 
Esplicito nella polemica nei 
confronti di Perirai è Ciriaco 
De Mita, il quale l*ha invita­
to a fare il presidente, e non 
e il capo dell'opposizione ». 

Altri intervengono sul docu­
menta della Direàione del PCI 
riconoscendo pero a chiare let­
tere che una grave crisi esiste 
ê  che una questione morale 
si pone con urgenza. Lo fa 
anche il segretario repubblica­
no Spadolini, ammonendo cosi 
gli alleati di governo: m Sa­
rebbe un errore fatale abban­
donare la questione morale in 
mano ai soli comunisti... ». 
Cerio, il . PCI • non pretende 
affatto nessun monopolio nel­
la battaglia di montiìuaxione, 
al contrario. Ma perché non 
vengono da altri atti e propo­
ste che vadano al cuore del 
problema? X* Malfa, a suo 
tempo, seppe farlo.più di.urta 
volta. E iTaltra parte come si 
fa a sostenere (è ancora . il 
raso del senatore Spadolini) 
che una politica di solidarie­
tà nazionale esiste ed è prati­
cabile quando la DC sta al 
governo e il PCI ne resta 
fuori, mentre non lo sarebbe 
neinpotesi inversa? Questo e 
nn puro pregiarti*?©. 

Atteéirohe, osserva un' altro 
interlocutore, il senatore so­
cialista Landoin, il disagio 
che i comunisti hanno colto 
con la loro iniziativa esiste 
realmente nel Paese; rsmieo 
rischio — dice — 2 qnelle 
di « «n'egrmonM coma/listo 
sotto sinistra » (Pobiesione 
Tiene anche da alenai social­
democratici). Chi usa «fcito 
argomento e perù evidente­
mente fuori strada, poiché dal 
documento del PCI risulta.in 
modo molto chiaro che i co­
munisti non dimenticano per 
nulla resigenca di pari digni­
tà tra !e fora» politiche: essi 
la rivendicano per sé e la ri­
conoscevo agli altri. Non vo­
gliono die da u sistema ba­
sato sul predominto et • • par­
tite si pmsi al predominio di 
•n altro, anche perché sono 
convinti che per anTeoer* dì 
vasto, risanamento è necessa­
rio il concert»» » molte eaer-

! • * • • * • 

Anche il segretario del par­
tito Uberai* Zauam. predando 
al Consiglio suntottale del S M 
partite, ha riienasilare che 
la questione morale i eegi la 

gllere qawia nodo, * 
Stoto, questo di mai i m i 
sto rtmnèMta nam si 
no». Egli m a n éeTfo 
ve, sulla «eia di vecchie pori-
rioni, nei confronti della par­

ai i**-. 

verno, ma è convinto che oc­
corrano subito dei tagli netti 
sii! piano della moralizzazione 
della cosa pubblica: bisogna 
andare al fondo della verità 
degli scandali. E su uno dei 
più clamorosi scandali emersi, 
quello delle frodi fiscali sul 
petrolio, é intervenuto nuo­
vamente Andreotti, con un'in­
tervista a Panorama, m Si è 
partiti —- osserva — col de­
nunciare un contrabbando pe­
trolifero stimato addirittura 
à 2 mila miliardi: orbene, 
da qualche giorno Vargomen*. 
t$ è scomparsor dalla scenata 
si partii ; m'o/fo di "altre" càie. 
E* del tulio [casuale quésto? 
Io non lo credo ». Su ehi ri­
cade il sospetto'di voler sof* 
foeare questo scandalo? An­
cora una volta, Andreotti noni 
lo dice, mi gli Interrogativi 
(suoi, e di altri) sembrano ri­
volti proprio contro nomini 
della DC o vicini alla DC. 

La segreteria socialista non 
ha commentato il documento 
della V Direzione del - PCI. 
L'Avanti! si limiterà a ripor­
tare le informazioni e i com­
mentì delle altre forze polìti­
che. Un* nota è stata diffusa 
dalla sinistra socialista, ~ la 
quale considera l'iniziativa co­
munista un « fatto importan­
te ». perché (e qui dà una 
sua discutibile interpretazio­
ne) « sembra ' porre fine al 
compromesso storico che è 
slato finora nn ostacolo allo 
svilnppo detta strategia del-
ralternativa ». Pur mantenen­
do continuità - all'opera del 
governo, afferma la . sinistra 
del PST. occorre e aprire su' 
bito an confronto tra tutte le 
forze delta sinistra, a prescìn­
dere dotta loro collocazione 
parlamentare, sui provvedi­
menti di ritorma a tutti sles­
si provvedimenti arsenti ». A 
«mesta stessa esigenza si ri­
chiama Ton. Rassanini. men­
tre fon. Querci. commentan­
do con favore l'iniziativa del 
PCI. afferma che opgi le 
« sinistre hanno Tobbtigo di 
interrogarsi per trovare una 
vera risnosta atte accresciute 
contraddizioni sociali ed eco­
nomiche, al degrado delle Isti­
tuzioni. atta crisi morale».. 

La lettera 
(Dalla prima pagina) 

tesi simili. Adesso, viene fuori 
ana lettera sullo «tesso ar­
gomento, quasi a mantenerlo 
«caldo». Come sottrarsi al-
rimpressiooe che esiste una 
regia consapevole e astuta? 

Nei testo che pubblica « Pa­
norama » Pertini si rivolge a 
Craxi in questi termini: « non 
capisco perché tu abbia con­
fidato a un mio collaboratore 
e non a me direttamente l'in­
tenzione di Andreotti di dar 
vita a un'aspra polemica con­
tro di me per costringermi 
a dimettermi e lasciare quin­
di che Andreotti occupi la 
poltrona che attualmente oc­
cupo io. Tuttavia penso che 
si tratti di uno dei tanti pet­
tegolezzi che circolano nel 
Transatlantico df Montecito­
rio». Ma «se per ipotesi — 
aggiunge 0 Pieskiente deUa 
Repubblica — la notizia aves­
se un fondamento saprei agi­
re adeguatamente ». E conclu­
de con ima citazione battuta 
che anche in questi giorni è 
stato costretto a ripetere: 
e rflc manebo optine », « Qui 
rimarrò benissimo». 

U data deUa lettera - ? 
fermato U N - • I pas­
saggi citati, pei inetto.» al­
cune conaJderazioni. .Siamo 
nel pieno di un periodo poli­
tico assai travagliato. Cornili* 

cera tra pochissimi giorni un 
Comitato centrale del PSl che 
si preannuncia come estrema­
mente combattuto, il congres­
so democristiano si terrà tra 
un mese appena. In questa 
situazione, come si capisce 
dai brani che abbiamo citato, 
c'è chi si preoccupa di semi­
nare voci («pettegolezzi» di­
ce lo stesso Pertini). di rife­
rire ai collaboratori del Pre­
sidente su. manovre dirette 
contro di lui. Come evitare 
di chiedersi: con quali obiet­
tivi? C'erano, forse, al dj.; là 
di voci e pettegolezzi, mano­
vre più consistenti che; si pro­
ponevano di far entrare an­
che là presidenza della Re­
pubblica — pur piènamente e 
autorevolmente ricoperta — 
in una trattativa globale per. 
un « nuovo. organigramma »? 

Pertini, comunque, volle av­
vertire Andreotti di queste 
e voci ».. Ed ecco che cosa 
Fez-presidente del Consiglio 
rispose in data 8 gennaio al 
Capo dello Stato (la lettera 
è stata diffusa ieri sera da 
Andreotti. ricevutane l'auto­
rizzazione da Pertini): «Caro 
Presidente, ti ringrazio di a-
vermi fatto conoscere la tua 
risposta al "pettegolezzo". E' 
assai doloroso che anche in 
periodi simili.» vi siano dei 
seminatori di calunnie e dei 
fomentatori di divisioni. Qua­
le sia il mio pensiero nei tuoi 
riguardi lo conosci ormai da 
alcuni decenni. Forse qualcu­
no scalpita per questa per­
fetta lealtà e reciproca ami-. 
tizia che nel triennio del mio 
governo è stato il punto di 
forza per affrontare tante ar­
due vicende. Io auguro al­
l'Italia che tu conduca feli­
cemente almeno il tuo primo 
settennato.' Non scherzo. Non 
vedo chi potrebbe avere fl 
tuo prestigio, autenticamen­
te super partes: Sarebbe uti­
le che nelle forme possibili 
tu smascherassi fl calunnia­
tore. anche per ridare pulizia 
a questa tormentata platea 
pubblica romana». 

Ma anche Craxi si preoc­
cupò subito di evitare ogni 
equivoco. Cosi chiari diret­
tamente al Presidente della 
Repubblica, che la voce, da 
giudicare — cosi appunto co­
me Pertini la giudicava — 
« un pettegolezzo ». non nasce­
va affatto da una sua « con­
fidenza» ma «probabilmen­
te solo dalla solerte attenzio­
ne prestata da rispettivi col­
laboratori anche al termome­
tro del Transatlantico,». 

I! passo compiuto allora 
Crasi lo ha ricordato ieri in 
una lettera inviata a Perti­
ni. di cui l'ufficio stampa del 
PSl ha diffuso un ampio rias­
sunto. 

n segretario socialista de­
finisce «grave» quest'ultimo 
episodio, che non può che su­
scitare «sorpresa e indigna­
zione». Per Grazi resta co­
munque un fatto «singolare 
e scandaloso » l'apparizione 
pubblica «fi una lettera dat­
tiloscritta custodita in un ar­
chivio personale e riservato. 
dal quale non ha potuto «in 
nessun modo essere uscita». 
E per quanto riguarda i suoi 
uffici Craxi richiama solo la 
Circostanza riferitagli dalla 
sua segretaria personale. « la 
quale ha ricordato perfetta­
mente dì avergli comunicato 
a Milano l'arrivo della let­
tera lo stesso lunedi 7 gen­
naio • di avermene latto fl 
testo per telefono». 

NatwalwentoW mdiscre-
rionj di Montecstorio ieri sera 
facevano osservare che la * 
lettera di Pertini è cornonque 

ni prima di giungere al suo 
destinatario, nella trafila del­
la trascrizione a macchina del 
manoscritto originale e della 
sua consegna. E dò senza 
voler prestare ascolto alle 
ipotesi avanzate da ambienti 
della segreteria socialista cir­
ca eventuali intercettazioni te­
lefòniche./ ' 

Quali che siano stati 1 c&-
nali utilizzati per accendere 
la miccia di questa vicenda 
un. fatto è certo, e non ha 
bisogna di commenti: siamo 
di fronte .'all'ennesima conferà 
ma di un clima torbido di _In> 
trighi. di trame, più o;menò 
riuscite.. che tentano comun­
que . di avvilupparsi perfino 
attorno ai vertici della Re­
pubblica. Un clima che sotto­
linea la necessità di liberare 
l'Italia da una pratica poli­
tica deteriore e da un siste^ 
ma di potere corrotto e cor­
ruttore che fa allungare sul 
Paese e sulle istituzioni l'om­
bra dello sfascio: un clima 
che avvalora la tempestività 
e la fondatezza delle inizia­
tive assunte dalla Direzione 
del PCI. 

II giorno 28 novembre si 
6 spento il compagno-

CARLO FRANZINETTI 
Joan, Vield, Guido e Giulio 
ne - danno il doloroso. an­
nuncio a tutti i compagni e 
gli amici. • ••-

Uantwit, 29 novembre I960. 

La mamma Ada,, la sorel­
la Luciana con il marito 
Ugo Pecchioli. i nipoti Vanni 
e Laura con immenso do­
lore annunciano la : scom­
parsa dell'amatissimo ' - :. 

CARLO FRANZINETTI 
Roma, 29 novembre 1980, 

Dopo una breve malattia 
è scomparso il compagno 

UNO NATALE 
FRULLETTI 

di anni 77. Ne danno notizia 
Il figlio Mannuccio. la figlia 
Adele, il genero, la nuora e 
i nipoti tutti, figura esem­
plare di militante antifaaci* 
sta. si iscrisse giovanissimo 
fino dal 1921 al PCL I fune­
rali avranno luogo questo po­
meriggio. alle 15 partendo: 
dalla sezione comunista de 
La Piazza di Montlgnoso do­
ve è stato allestita la camera. -
ardente. 
Massa, 9 novembre 1960 

ANNIVERSARIO 
lfegìi anni duri della guer­

ra di Liberazione avanguar­
die femminili lottarono per 
una nuova dignità. d'Italia. 
Fra queste 

IRMA MARCHIANI 
(Antri 

partigiana, commissario di 
battaglione fucilata dai nasi. 
fascisti U 26 novembre 1944 a, 
Pavullo. medaglia d'oro al va­
lor militare. 

Il fratello Pietro la ricorda 
sottoscrivendo 50.008 lire per 
runtta. . . . 
GiuliaAOva, 29 novembre 19S0 

IT morto a Teramo il com­
pagno 

TONINO 
W nETRANTONIO 

antifascista, partigiano, mili­
tante e combattente comuni* 
sta. Il figlio Spartaco, nel 
ricordarlo, sottoscrive 1004)09 
Hi» per runitè. 
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